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La storia 
D E I D U E S O N E T T I 

È un po' vecchia se vogliamo, ma si at­
taglia perfettamente a quanto disse ieri 
un deputalo dinanzi ai suoi elettori. 

. È il deputato Rizzo, del Collegio di Oder­
zo: un uomo, del quale l'onestà e lo spi­
rito assolutamente alieno da idee partigiane 
sono proverbiali. 

La storia dei due sonetti si riassume 
nel fatto di quel novizio di letteratura, e 
specialmente di componimenti poetici, che 
pur volendo dedicare un sonetto all'amico 
che si laureava, ne compose due dei so­
netti; ma, non fidandosi giudiziosamente 
della propria capacità, si recò da un vec­
chio letterato di sua conoscenza per fargli 
sentire i[suoi parti, e pregarlo di dirgli.quale 
fosse il migliore, dei due, da pubblicare. 

Il letterato, dopo, aver udito il primo 
sonetto, disse subito: 

.-— Stampate quell'altro. 
— Ma, .soggiunse il nostro poetuncolo, 

l'altro non l'avete ancora sentito... , 
. * - F a niente, ripetè il letterato; peg­

giore di quello, che m'avete, letto '.adesso, 
non .può essere. , . 

—.'L'amico stampò quell'altro. 
Cosi press'a poco concluso Fon. Rizzo, 

riguardo all'attuale situazione politica, nel 
suo discorso di ieri, del quale riportiamo 

.'un riassunto dalla Gazzella di' Venezia: 
Il discorso de l i ' onor . R izzo 

a Gaia i ' ine 
, . ' ' Saette 29, ore 3.40 p,'. 
.Alla riunione che ebbe luogo oggi a Gaia-

rine intervennero numerosi gli elettori dei Oo-
muni del,Collegio dell'on. Rizzo ed anche di 
altri Comuni. 

Dopo parole cortesi del sindaco, parlò il de­
putato Rizzo, il quale, ringraziati gli elettori 
per la costante fiducia mantenutagli, descrisse 
la situazione presente de! Paese, dichiarando 
che peggiore non potrebbe essere, ed affer­
mando che porterà il suo voto perchè av­
venga un cambiamento, senza preoccuparsi di 

chi verrà pòi al Governo. Se questo Gabinet­
to, disse, resterà, io rimarrò nelle file del­
l'opposizione. Ed aggiunse: Mutare sarà sem­
pre migliorare. 

Non sa determinare oggi se il Ministero sia 
di sinistra, ma certamente ò Governo sinistro. 

Trattò quindi di varie questioni, dimostrando 
che l'imposta progressiva si risolverà in una 
sopratassa che nel Veneto distruggerà gii ef­
fetti tanto attesi dalla perequazione fondiaria. 

Accennò alle riforme annunziato, dicendo 
che non si può credere ad un Ministero che 
non ebbe neppure il coraggio di abolire i po­
chi Commissariati veneti esistenti, né osò af­
frontare il problema della riduzione delle Uni­
versità. 

Invocò severità nel Comitato dei Sette. -
Deplorò la mancanza di tutela degli italiani 
in America - ed accennò poi ad argomenti di 
interesse locale. 

Concluse aver per sua unica ispirazione il 
bene inseparabile della patria e del Re. 

Parlò ieri stesso l'onorev. l'rinetti a Ite­
rate, dove assistevano i senatori Robecchi, 
Greppi, D'Adda e Prinetli, e i deputati 
Costa Alessandro, Papadopoli, Gavazzi, Sor-
mani, Suardo, Scalini, Ambrosoli e Plebano. 
Aderirono: De Bernardis, Di Giorgio e Ci-
brario. 

Il discorso ha una forte intonazione po­
lemica; sonvi frasi vivacissime all'indirizzo; 
di Giolitti. Alcuni punti, come quelli sulla 
situazione economica e finanziaria, sono 
apparsi felici. Il discorso è di una grande 
chiarezza. 

Ed è quello che preme ora in Italia: 
parlar chiaro ed onesto. 

IL SOLLETICO POLITICO 
(Dalla Perseveranza) 

L'on. Giolitti, nel suo discorso di pronero, 
ha accennato a un ripiglio di fierezza politica 
contro il Vaticano. Questa antifona era già 
stata cantata dall'ori. Zanardelli in un suo di­
scorso, che prende nome da Gottolengo. L'o-
nor. Zanardelli, nessuno l'ignora, ò uno dei 
due o tre grandi uomini dell'avvenire, di cui 
può disporre quel partito di sinistra che i'o-
nor, Giolitti si dà vanto d' avere ricostituito 
con gran beneficio del Parlamento, del paese 
e suo. 

Noi abbiamo più volte censurata la politica 
del Ministero presente, e di parecchi di quelli 
che l'hanno' preceduto, verso il Vaticano. C'è 
parsa piena d'incertezze, d'indulgenze, dì ri­
góri. C è parsa piena di concessioni e di ne­
gative a sproposito. C'è parsa incapace di con­
formarsi ahe ispirazioni del conte Cavour e 
di surrogarle con altre. C'è parsa gittata in 
qua e in là dai capricci dei ministri e dalle 
influenze che più potevano, volta per volta, 

sopra di essi. C'è parsa, presa in complesso, 
macchiata dal peggiore difetto ^ebe si può im­
maginare: mài sicura e mal decisa sulla sua 
via e sulla meta. 

Desidereremmo certo una politica più ferma, 
meglio pensata e meglio condotta. Noi avrem­
mo nessuna difficoltà a seguire, ad applaudire 
chi co no proponesse, ce ne promettesse una.. 
Ma siamo sicuri che nò il Giolitti, né lo ZsH 
nardelli, a cui s'inspira, son capaci di darci 
questa politica. 

Lo Zanardelli non ha saputo mai distinguere 
tra i provvedimenti giusti per impedire al 
clero di fare contro lo Stato e diventare ad 
essere un elemento perturbatore della pace 
pubblica, e i provvedimenti Ingiusti che reci­
dono nel clero la facoltà d'esercizio delle fun­
zioni proprie e ne rendono precaria la vita. 
I! suo pensiero e la sua azione sono stati da 
settario. La legge sull'abolizione della decime 
nel Veneto ne sarebbe una prova sufficiente 
se altra mancasse. Noi, quindi, non possiamo 
sperare niente di buono, di savio, di adeguato 
né dallo Zanardelli, né dal Giolitti, che in que­
sto s'attacca a' suoi panni e vorrel.be cal­
carne i passi. 

Nelle parole del Giolitti non si deve vedere 
altro che un giuoco già vecchio in Francia. 
Ogni volta che ì Ministeri hanno visto in Fran­
cia declinare la popolarità loro, la lor presa 
presso la parte detta liberale, e a ogni [modo 
più clamorosa a avanzata del paese, le hanno 
promesso dì darla a mangiare del prete. 

Hanno promesso che 1' avrebbero escluso, 
cacciato via di qua e di là. Gli avreb­
bero tagliate le unghie; gli avrebbero chiusa 
ia bocca, frenate le voglie, resecata le ambi­
zioni, e via via. Con questo solletico, a ogni; 
modo, checché in reità pensassero, o faces­
sero poi, hanno ridato spirito a quella parte 
più o men torbida del pubblico che immagina 
essere di grande interesse o sapore lo schiac­
ciare, non sanno come, il prete. 

"Un andazzo, simile è stato di gran danno in 
Francia. Ha distratto dal volere che si facesse 
ciò che occorreva fare; ha consigliato a fare 
ciò che non poteva avere, a non ha avuto, 
altro effetto;che di generare nel paese divi­
sioni acerbe e profonde. 

Lo Zanardelli, e dietro a lui il Giolitti, non 
hanno altra idea, se non di una legge che dia 
al Governo la facoltà di revocare Veasequa 
tur, come ve n' ha una che gli dà quella di 
accordarlo. Certo i Ministeri italiani dal 1870 
hanno usato con criteri della facoltà dì ac­
cordare Veicequatur; e, poiché la legge delle 
guarentìgie ha mantenuto al Governo il di­
ritto di conferirlo - e ha fatto bene - non si 
può addirittura rifiutargli quello di ritirarlo. 

Ma la difficoltà di esercitare il secondo è 
assai maggiore di quella di esercitare il primo; 
e, per dire1 il vero, si deve contare, per non 
essere impedito ned'esercitarlo, sul carattere 
molto supino e remissivo dei cattolici in Ita­

lia, che non differiscono in questo rispetto 
dal rimanente dei concittadini. Gl'acche, ove 
cosi non fossero, ci sarebbe sempre a temere 
che II Vescovo, revocato dal Governo, cessi 
nello diocesi, e vicino o lontano rimanga nel­
lo stesso ossequio, e riscuota lo stesso .r.lspetj 
to, e ottenga la stessa obbedienza dai fedeli. 

Ma una legge siffatta,, che risponderebbe, in 
ogni modo, a un sistema, non sarebbe votnta 
dalla Camera, riè forse proposta. La guerra 
al Clero, di cui il Giolitti s 'è servito per sol­
letico alla Massoneria, a cui, se non egli, pa 
rocchi dei suoi colleglli appartengono, si espli­
cherà in assai più piccoli provvedimenti, che, 
come non si son detti, cosi non siamo obbli­
gati |d ' indovinare quali possnoa essere, se 
pure ve ne saranno. Ciò che preme, tanto per 
reggersi/è il dirlo. 

C è parso una lacuna nella bella lettera del 
Rudinì il non aver punto accennato quale sa­
rebbe la politica ecclesiastica del partito in cui 
nome egli ha parlato. Poiché ve n ' era qual­
che menzione nel discorso cui egli contrappo­
ne la lettera sua, ora necessario che di ciò 
non tacesse. Giacché la politica ecclesiastica 
del Governo italiano è parta della sua politica 
interna, e la parte di maggior rilievo forse; 
e certo non priva d'influenza e di efficacia 
sulla sua politica estera, 
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CONTESSA DASH 

Olimpia di Tilletelle 

PASTE PMlfA*= SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

: — E sua madre, signore? chiese timidamente 
il monaco, non soffrirà ella forse ? 

— Sua madre.| sua madre I taoete non par­
late di sua madre. 

Egli tremò talmente che il bacino gli sfuggi 
dalle dita, cadde per .terra é una parto del 
sangue si sparse pel pavimento. 

— Sciagurato 1 voi rendete inutile la nostra 
esperienza, gridò il vecchio ; non perdetene 
una goccia, o quello che ci resta sarà insuf­
ficiente. 

Il fanciullo sorrise di nuovo, pronunoiò 
qualche parola, tentò di volgersi, poi restò 
immobile. 

— Voi lo vedete, signor marchese, questo 
elixir ò infallìbile. 

Il fanciullo sale al cielo, circondato da so­
gni dorati. 

Il polso non batte quasi più.,., non batle 
più... Tutto è finito. 

Aumenti degli stipendi 
AGLI INSEGNANTI ELEMENTARI 

i n F . r a n c i a 

Il Giornale di fidine del 6 gennaio 1893 
N* 5 pubblicava un articolo sugli Stipenàiì 
e assegni degl'insegnanti elementari in Fran­
cia, giusta le disposizioni della legge 19 luglio 
1889 é i provvedimenti finanziari adottati'suc-
cessivamente dal Governo francese. 

Ora le disposizioni di detta legge vennero 
modificate da altra legge recente del 25 luglio 
1993, la quale migliora di molto le condizioni 
economichedegl'insegnnnti alementari francesi. 

Lo stipendiò dei reggimenti maestri o mae­
stre è portato da.-L. 800'a L. 900; e il nu­
mero dèi reggenti è stabilito in ragione del 
15 0|Q anziché, come prima, del 20 0(0 sull'in­
tero personale degl'insegnanti elementari. 

È pure modificata a favore degli insegnanti 
titolari la percentuale delle varie classi nella 
ragione seguente: 

5.a classe 25 per cento invece del 35 Oio 
4.a » 25 » come prima 
3.a » 20 » invece del 150|n 
2.a » 10 » invece del 21;2 Oio 
l.a » 5 » invece del 2112 0|0 
In virtù dì questa moAiiic&àóuèipercentuale 

le promozioni nelle classe superiori vengono 
accelerate ed estese ad un maggior numero 
d'insegnanti elementari.' 

I maestri e le maestre titolari di 5.a.classe, 
con L. 1000 di stipendio, dal 35 per cento 

Un fremito d' orrore agghiacciò le membra 
del povero monaco. 

Il marchese divenne ancora più pallido. 
-- È tempo d'incominciare, proseguì Ga­

spard, siete voi sempre deciso a tentare l'av­
ventura, signóre.?-

— Sempre. La mia debolezza è estrema, la 
mia salute distrutta ; non possiamo trovare 
condizioni più favorevoli. 

E poi io voglio quel sangue nelle mie vene, 
lo voglio tutto;, vedremo se abbrucia il mio. 

Quel!'uomo doveva avere un abbomirievole 
pensiero in quel momento. Tutto quello che 
l'odio ha di più feroce e la vendetta di più 
ardente, lo divorava. 

Si siedette in silenzio sopra uno sgabello, a 
fianco del cadavere, e teso le sue braccia a 
Gaspard'. 

— Operate, diss' egli, e non abbiate paura, 
sopporterò tutto. 

Uno dei benedettini lo sostenne per di die­
tro, l'altro gli prese le mani nelle sue ; Ga­
spard apri le vene, il sangue soaiurì; un san­
gue nero, denso, acre, in cui la bile dominava 
il resto. 

•=?. Voi non ci perdete nel [cambio, disse il 
veochìo con.uno spaventevole sorriso. 

Quel sangue che cadeva gocccìa a goccia, 
quel macello, stringevano il cuore di don 
Miègue ; si sentì mancare , e si trovò assai 
male. 

— Uomo pauroso! disse a voce bassa il 
vecchio, senza cercare di. dargli alcun soc­
corso­

li marchese era senza forze, il suo capo gli 
vacillava sul petto, il suo occhio era vitreo, 

che erano prima, Hd adorisi al 25 per cento; e 
il dièci per canto di tale diminuzione aggiunto 
al cinvue per cento dall'altra diminuzione dei 
reggenti, dà un vantaggio del 15 (per cento 
per le. altre classi superiori. E così la 3* clas­
se, che porta lo stipendio Jdi L. 1500 per} ì 
maestri, e di L. 1400 per le maestre, aumenta 
del cinque per cento'; e la 2.a classe, che as­
segna' lo stipendio di li. .1800 "ai maestri, o 
L. 1500 alle maestre, viene quadruplicala Ai 
numero, poiché dai 2] |20|o passa al 10 0j0. 
Finalmente sì raddoppia il numero dei tito­
lari di l.a classe, in cui i maestri hanno lire 
2000 di stipendio, e lo maestre 1600,' perchè 
dal 21[2 010 cresco al 5 per conto. 

Rimangono inalterati gli altri vantaggi del­
l'assegno ai dirigenti dì t r e o più classi, del­
l'indennità di residenza e dell'alloggio gra­
tuito per essi e per gl'insegnanti elementari, 
reggenti o titolari e in una proporzione va­
riabile. j 

I maestri e le maestro dirigenti di 3 e 4. 
classi hanno, oltre lo stipendio d'insegnanti 
titolari, anche un compenso di L. 200 e di 
L. 400 se il numero delle classi è superiore a 
quattro. 

I dirigenti, maestri e maestre, hanno di­
ritto all'altera indennità di residenza stabi­
lita dalla legge; gl'insegnanti titolari alla 
metà ài essa, s i reggenti ad un quarto sol­
tanto. 

Tutti poi, dirigenti, insegnanti titolari o reg­
genti han diritto all'alloggio o alla indennità 
corrispoudente fissata da un Decréto prefet­
tizio. - Nelle scuole primarie aventi un corso 
complementare l'insegnante, che attende a 
detto corso, riceve un supplemento a stipen­
dio di L. 200. 

I maestri e le maestre titolari, aventi uno 
stipendio inferiore a L. 1200, se/durante gli 
ùltimi cinque anni, non ebbero o non avranno 
una promozione, riceveranno, allo spirare .del• 
quinto anno, un aumento di L. 100' sino a 
che abbiano raggiunto Io stipendio di L, 1200. 

Le promozioni hanno luògo ili ragione dei 

so: dalla 5,a alla 4.a classe, e' dalla' 4^a ali: C 
3.a, per tre quarti le promozioni si fanno per 
anzianità e por un quarto, a scella,; lo pro­
mozioni dalla 3.a alla 2,a classe, si fanno metà 
per anzianità, e metà a spella;^ ieipromq,-
zioni alla 5.a classe hanno luogo, esclusiva»-
mente a scella.. 

Notisi poi che la classe ottenuta è perso­
nale e non si perde mutando scuola odipar - , 
timento. ,-',,' ; 

Anche il personale dirigente ed insegnante 
delle scuole primàrie superiori e delle scuole 
normali ha avuto dalla nuova legge un qual­
che miglioramento economico, essendosi au­
mentati gli stipendii di alcune classi. 

Per gl'Ispettori Scolastici l ' indennità di­
partimentale è portata dal minimo di L. 20O 
al minimo di L. 300. 

L'aumento di lire 100 ai reggenti porta 

si avvicinava evidentemente alla sua fine, se 
una mano sapiente non lo richiamava- in 
vita. 

Gaspard diede a mezza voce le sue istruzio­
ni a don Saurin, e tutti e due si disponeva­
no ad operare, quando un rumore di passi si 
fece sentire vicino alla casa; due voci gio­
viali sì chiamarono e si risposero. 

— Ecco un' osteria , fratello mio, diceva 
l'uno ; non è bella, ita almeno ce n' è una. 
Venitte, venite I 

— Dio sia lodato I rispose T altro, perchè 
non ne posso più. 

Essi batterono contemporaneamente. I due 
studiosi di longevità impallidirono e si guar­
darono, con lo spavento nell'anima; il povero 
don Miégue trasalì e riprese un po' i sensi. 

— Aprite I aprite 1 ripeterono in coro i due 
fratelli ; siamo gente onesta, 

— Non rispondete, sulla vostra vita! disse 
il vecchio all'orecchio del monaco. Don Miè­
gue si alzò impercettibilmente. Il marchese 
diventava sempre più debolo; Gaspard non ci 
abbadava più ed ascoltava. 

i r sangue del fanciullo si fermava. 
— Aprite dnnque! per tutti i diavoli! Non 

è tempo di lasciar fuori un cristiano. 
Continuato la vostra strada ! rispose Ga­

spard con un tuono bizzarro; noi non apriamo 
a queste oro. 

Siamo perduti, aggiunse a bassa voce; ci 
si prenderà per assassìni, se si entra in que­
sta cappanna. 

Don Saurin, ohe scandagliava dappertutto 
come la gente spaventata, vide una portadie-
tro il tettuccio e mostrandola col dito al suo 

compagno : >, 
«• Un' uscita forse ; cercate, in ^ome del 

cielo! \ 
In quel momento, il marchese foce uoire un 

gemito. \ 
=• Cos'avviene qui ? si si lagna! prosegui­

vano i g ovani alla porta. Qualche delitto, 
forse 1 

Il luogo è ben scelto; cacciatori come noi 
o briganti possono soltanto conoscerlo. Apri­
te ancora una Volta ve lo diciamo, o entre­
remo per forza. 

Il marchese, completamente, privo di sensi, 
gemeva sempre più e perdeva il suo sangue 
e la sua vita. 

Nel tempo stesso don Saurin sbarazzava il 
passaggio; egli guardava timidamente, nel­
l'oscurità e trattenne un grido di gioia; in 
quell'altra camera, una finestra bassa facile 
ad aprirsi, dava sulla foresta, dalla parte op­
posta all' inimico. 

— Fuggiamo, diss'egli; venite don Miégue 
se siete ih grado di camminare, o siamo per­
duti corpo ed anima. 

Don Miègue, riavutasi dallo spavento ì 
alzò, seguì il suo camerata, che precedeva 
Il vecchio. 

Frattanto il marchese se ne andava e gli 
estranei battevano. 

La giustizia di Dio era là! Don Saurin sal­
tò per primo; don Miègue passò dinnanzi a 
Gaspard e saltò come lui; nel momento in 
cui il vecchio sì apparecchiava ad imitarli, 
compito più difficile per lui che per essi, la 
porta cedette e i cacciatori si precipitarono 
nella casa. 

Essi emisero noi tempo stesso un grido di 
orrore all'aspetto del marchese spirante e del 
fanciullo morto sul letto. 

Gaspard li sentì, fu colto da una paura spa­
ventevole, sì slanciò dall'apertura, cadde sul­
l'aiuola e si ruppe una gamba. La prima cura 
dei due fratelli fu di dare al morente un inu­
tile soccorso, è di procurare di fermare quel 
sangue che sempre sgorgava. Poi pensarono 
agli omicida, cercarono dappertutto, videro la 
finestra aperta e indovinarono la scalata. 

— Essi sono parititi I ed è troppo tardi, 
senza dubbio, per inseguirli, continuò il più ; 
vecchio dei fratelli; vediamo se quel povero 
uomo ancora vive. 

Alzandogli il capo, separando le ciocche-
spettinate e senza polvere de' suol capelli, il 
più giovane gridò : 

= Ma è il marchesed'A... I Ohi può averlo 
qui condotto I che significa questo mistero? 

«= Ed ecco il suo ultimo figlio, quel bel 
fanciullo che la marchesa tanto amava, oche 
tutto rassomiglia al bel cavaliere de S,... 

Si dice che il marchese non l'amava gran 
fatto, ed essi son morti tutti e due ! Ohi sa?: 
É forse lui che avrà fatto il tutto I Egli cono­
sceva 1' amore di sua moglie, e le conseguen­
ze che avrebbe avute ; non avrà voluto sop­
portarlo più a lungo. 

Il più giovane dei due tratteli &'inginocchiò 
pietosamente e mormorò una preghièra, mon-
tre che l'altro lavava le tempia del marcfcoao 
con l'acqua. 

Egli più non si muovevu. 

) Cno)inua 
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una maggiora spesa di lire 1,500,000 ; e le 
modificazioni introdotte nella percentuale do­
gi'insegnanti elementari delle vàrio classi ri­
chiedono un aumento di spesa di ]0,312.K!0 
lire nei loro stipendi, i quali per 103,100 mae­
stri e «Mestre francesi si elevano al totale di 
lire 123,350,000. 

1/aumento però stabilito dalla nuova legge 
verrà attuato nel periodo di quattro anni, a 
cominciare dal 1 gennaio 1894, 

Oon siffatti miglioramenti 11 Governo e il 
parlamento francese han dimostrato ancora una 
volta quanto stia loro a cuore il provvedere 
convenientemente ali1 istruzione elementare 
eoi faro agl'insegnanti elementari una deco­
rosa condizione economica, e una carriera ab 
bastanza prornettenfe,© stabile. 

A ques t 'ora le flotte russa ed inglese, 
compita rispettivamente la loro missione 
sulle coste della Provenza e della Liguria, 
fanno rotta, luna per le acque di Grecia, 
l'altra per quelle di Gibilterra. 

X 
Su quella missione rispettiva molte sì è 

scritto, e molte corbellerie furono dette. 
Del che una cosa sola resta sicura: che 
in caso di conflitto ìe forze navali della 
Francia non saranno sole, e alla l*ro volta 
non saranno sole quelle d'Italia. 

X 
Ormai non si può dubitare che il campo 

è segnato, e che sono segnati i combat­
tenti, fra i quali, ciò che preme agl'Inglesi 
è di conservarsi libera la strada del medi­
terraneo, quella strada, per la quale, chec­
ché si dica, non si allontaneranno mai del­
l 'Egit to. 

X 
Disgraziatamente per noi non è arrivato 

ancora il giorno di poter rappresentarejsulìa 
scena del mondo qualche cosa di più che 
una parte secondaria: si direbbe che la flotta 
di Seymour, colla visita di questi giorni 
alla Spezia abbia voluto dirci: non temete, 
ci sono qui anch' io. 

X 
Quello che g ì Inglesi non ci diranno mai, 

né metteranno mai le loro navi a nostra 
disposizione è in una guerra, nella quale 
noi fossimo gli aggressori: di tutti coloro, 
che vanno predicando pace pace, i soli 
che crediamo sinceri sono propriamente 
g ì Inglesi. 

X 
Del resto si può essere sicuri che nep­

pure da parte nostra non partirà il segnale 
ideila g u e r r a . f'Con quali mezzi ? E dove 
sono i quattrini? 

X 
i corsi delia rendita parlano chiaro, il 

tasso del cambio parla più chiaro ancora. 
Tutte le dipcoltà, fra le quali disgrazia­
tamente ci dibattiamo, sono quelle della 
politica interna, ormai arrivata a tal grado 
di confusione, che confina colia sporcizia. 

X 
È la prima volta in Italia che si assiste 

ad uno spettacolo, come quello dei giorni 
scorsi, di due uomini, l'uno dei quali tro­
vasi ancora, per malanno del paese, alla 
testa del governo, e l 'altro ci lu, e che 
polemizzano fra loro, come fossero gli 
ultimi dei pubblicisti. 

X 
Bisogna però riconoscere che la provo­

cazione del Giolitti non poteva essere né 
più banale, né più sciocca, e che neppure 
la pazienza di un Santo avrebbe potuto 
rassegnarsi al silenzio senza soggiungere. 

X 
Tutta la stampa, meno quella dei soliti 

valletti, ammette che il Giolitti,, nella sua 
pappolata di Torino, non solo è venuto 
meno ad ogni convenienza di un capo dì 
gabinetto, ma è disceso all'ultimo gradino 
della scala per un uomo parlamentare. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

SPEZIA, 24, — Oggi il vice ammiraglio 
Labrano si recò a far visita di congedo al­
l'ammiraglio Seysiour che si disse e mmosso 
dello festose accoglienze ricevute, che quali­
ficò tanto più importanti quanto più furono 
serie. 
: Una gran folla acclamante assistette dal 
Molo alla partenza della squadra inglese. 

Numerosi vaporici e barche gremite di per­
sone reearonsi fino alla diga, ove salutarono 
oon calorosi evviva l'uscita della squadra in­
glese dal golfo. 

Oli equipaggi delle navi Italiane ancorate 
i)6l porto e quelle dalla squadra inglese si 
scambiarono prolungati urrà, mentre le arti­
glierie delle due squadre facevano le salve 
di uso. 

La squadra inglese salpò alle 4 e si diresse 
a, Gibilterra. 

TOLONE, 29. — La squadra russa è uscita 
dal porto alle 3 poro. 

Ai momento della partenza, i marinai delle 
squadre russa e francese e la gran folla si 
scambiarono entusiastici saluti mentre le ar­
tiglierie tuonavano. 

La squadra russa, dopo essersi fermata alle 
isole di Hyeres, si recherà ad Alacelo, dove 
riceverà ordini ulteriori. 

BUCAREST, 29. '•= Ebbe luogo oggi il bat­
tesimo del neonato prìncipe Carlo. Si è cele­
brato in questa occasione un Tedtàim in tutte 
le città i\ Rumenta. 

Bucarest è pavesata e illuminata. 
MONTEVIDEO, 29. —-Credesi che la oltià 

di Sant'Anna cadrà presto in mano degli in­
sorti. 2 

RIO GRANDE, 29. — I l Governo provviso­
rio dichiarò Desterro porto franco. 

CHICAGO, 29. — Carter Harrison, sindaco 
di Chicago, fu assassinato nei proprio domi­
cilio da una revolverata. L'assassino è earto 
Prendergast, ohe fu riconosciuti' pazzo. Egli era 
entrato in casa del sindaco per sollecitare un 
impiago. 

L O S C O SITO 

L'Italia del Popolo ci dà queste interes­
santi notizie finanziariarl e: 

« Si dice che, in vista delle gravi condizioni 
finanziarie del mercato, la Banca Nazionale, 
per facilitare gli affari... rialzerà il saggio 
dello sconto, ohe oggi è già il 5 per cento. 

Dietro il nostro massimo Istituto gli altri 
naturalmente dovranno fare altrettanto, e cosi 
si accentuerà la crudezza, che si era già ma­
nifestata nella restrizione degli sconti in tutte 
le Banche. 

La Banca Nazionale Toscana col 31 corrente 
chiude le sue operazioni, il Banco di Napoli 
scarseggia assai di latitudine nellammettere 
la carta della piazza - e quindi è un vero a-
reiiamento che il commercio milanese risente. 

Né altrove e ' è di meglio. 
A Torino le Banche principali non hanno 

concesso i soliti rinnovi dei riporti, e ciò per 
una somma di oltre 24 milioni ; ciò che dà an­
che a quella piazza una grave scossa. 

E II ribasso in borsa continua. 
Avanti pure. » 

3ronaea_deIJ&egno 
Roma, 2 9 . — L' 8 novembre sarà cele­

brato a Superga il funerale di anniversario 
per il riposo dell'anima della principessa Ma­
ria Vittoria, prima consorte del compianto 
principe Amedeo. Si recheranno all'ufficio fu­
nebre il duca di Aosta e il conte di Torino. 

Milano, 2 9 . — L'on. Gabba, deputato del 
41 i ollegio di Milano, parlerà ai propri elet­
tori Il 6 novembre; l'on. Colombo, deputato 
del 2' Collegio, parlerà probabilmente il gior­
no 12. 

Parleranno ai loro elettori anche gli onor. 
Beltrami (V Collegio e Ponti (3- Collegio). 

Cesena t i co , 2 9 . — Ieri a sera circa le 
ore 9, nella vicina frazione di Montaletto per 
questione di donno certo Casadeì Francesco, 
contadino mezzadro ha uccìso il contadino Far-
nes Sante, d'anni 23. 

H Casadei è tutt' ora irreperibile. Si è sa­
puto ohe appena commesso il misfatto si diede 
alla fuga verso la vasta e nuda campagna che 
chiamasi Terra della Valle. 

CRONACA JELLA_PROVIEIA 
{Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Camposampìero, 2 6 . — Io non la sup­
pongo, la vedo sempre come l'avessi dinanzi la 
simpatica figura del bravo ed onesto Jeranti, 
di questo bizzarro spirito cenetense, che fece 
tra noi la sua breve apparizione, sfolgoreggiò 
come improvvisa meteora e dileguò lasciando 
dietro a sé lo strascico d'una coda luminosa, 
fosforescente ohe spargerà a lungo la sua te­
pida luce sugli abitanti dell'emisfero camposam-
pierano. 

E sempre lo rivedo ilare, faceto, gioviale ed 
arguto, ora nei ristretti colloqui sotto la log­
gia del caffè maggiore, nei pochi istanti dì 
riposo reclamati dalla digestione dello spun­
tino meridiano, quando, nell'atteggiaraeute di 
Oarlo V sulla piazza dì Bologna, dispensava 
con inesaurìbile prodigalità i brevetti di cava­
liere; ora, quando trascinato' dal sogno di 
splendide idealità, di sublimi concetti, si ab­
bandonava al crescendo formidabile d'una di­
scussione calda, appassionata, vibrata, irrom­
pente, che ritraeva la furia del dantesco vento 
impetuoso per gli avversi ardori, e sull'ul­
tima frase della quale calcava per suggello un 
moccolo energico, incisivo, proprio come Don 
Rodrigo inchiodava il cappello eoa una fiera 
manata sul capo, dopo il colloquio col padre 
Cristoforo. 

E poi, se questo non gli bastasse ancora a 
provare la grata e fedele memoria che di lui 
conservo, io lo rivedo, come l'avessi di fronte, 
nella partita di scientifico treseite, quando colla 
carta fieramente sollevata in aria, come la 
spada dell' angelo fulminatore, nell ineffabile 
atteggiamento di sfida e di vittoria esclama­
va; qui si gioca come ri gioca in paradiso! 
Asserzioni), veramente, assai problematica per 
me che non so se iu paradiso si termini col 
pagare all'osto i trionfi come per la maggior 
parto la terminava l'invitto giocatore delle 
beate plaghe celestiali. 

Jeranti e partito, ma alla fedeltà degli amici 
ha lasciata una memorabile eredità -ti' affetto 
per il suo compatriota eh' essi veglieranno e 
custodiranno come la, pupilla degli occhi, per-
ch'egli è e sarà sempre l impareggiabile Bar-
bariccia, non già quello cattivo eoi radi in 
pugno intravveduto da Dante in 'Malabolge, 
ma un Barbarleoia buono, dì una mito bomà 
infantile nella sua montanina fierezza; per-
ch'egli è e sarà sempre 11 supremo decurione 
di unadecurìa fantastica, immaginaria, ideale, 
rappresentante in astratto il nerbo delle forze 
nostre municipali; 

Salve dunque, o coda luminosa della scom­
parsa meteora, salve ombra diletta fuggente 
dalle spiagge ospitali in cui fece troppo breve 
dimora. Di Jeranti par/eremo nelle lunghe 
veglie del verno quando il gelido,boren sibi­
lante di fuòri Invita gli amici a raccogliersi 
nei tiepidi ritrovi ; parleremo di luì nelle pla­
cide sere d'estate quando, seduti all'aperto, 
dinanzi la splendida scena del firmamento ru­
tilante di stelle, immagineremo al di là di que­
ste Jeranti giocante a treseite nell'empireo fra 
gli angelici curi. 

E se mai nelle sue avventurose peregrina­
zioni egli dovesse avvicinarsi allo terre degli 
stati camposampierani gli sovvenga dì non ol­
trepassarle senza venir a rivedere gli amici e 
a stringere loro la mano corno coìletTaiorie,de! 
cuore gliela stringe unitamente ai forti suoi 
figli e a tutti gli amici 

Un ateniese,... di Camposampìero (1). 

(1) Jeranti - al secolo Giorgio Sanfiorl - a-
vrebbe dovuto vedere, per la bontà di Aristide 
Tentar!, - cavaliere autentico di fatti e di no­
me - e per 1'accondiscendente gentilezza del 
comune amico il capitano Beltrame, soltanto 
bel le stampata la corrispondenza da Campo­
sampìero. 

Fatalità però gliela manda tra mano al mo­
mento della correzione delle bozze. 

Ed egli stesso quindi trova opportuno d'ag­
giungere queste righe per ringraziare di unti 
elogi e di cosi gentili memorie, commosso 
veramente per queste manifestazioni di sim­
patia. 

CRONACA DELLA CITTA 

ALLA SAVOIA 
Ci si comunica che alcuni soci della 

SAVOIA intendano di muovere regolare 
domanda alia .-pjfesìfienza per la riu­
nione dell'Assemblea, affine di discu­
tere sul modo nel quale fu tutelato 
il programma dalla Società stessa nel-
1' ultima crisi municipale. 

La crisi municipale 
D I P A D O V A 

La Gazzetta di- Venezia giunta questa 
mattina contiene una corrispondenza inte­
ressantissima da Padova sulla nostra crisi 
municipale. 

Siccome la corrispondenza è la storia 
veritiera e piccante di tutte le ingenuità e 
di tutte le furberie onde si è ingemmata 
questa crisi serio-comica, noi riportiamo 
quanto il corrispondente dice. 

Non premettiamo che un'osservazione. 
Fra i pifferi nonjc'enlriamo certamente 

noi, che abbiamo svelato giorno per giorno 
le particolarità del pasticcio, che andava a 
succedere. 

Quanto poi al maechiavellismo, ci vo­
gliono ben altri che certi Macchiavelli in 
sessantaguatires'mo per menarci per il naso, 

Ecco ìa corrispondenza: 
Padova, 26 ottobre 1S93 

Mio CARO MACOLA 

Concedimi la usurpazione per oggi del posto 
di tuo corrispondente Àntenoreo. 

Tutti qui .rammentano come nelle ultime e-
lezioni amministrativa, v' ebbe lotta vigorosa 
fra le due Associazioni : Savoia e Liberale 
precipuamente, sui nomi del Tlvaroni e del 
VanzeUi. 

Allora si è tentata una lista di conciliazio­
ne, ma prevalse giustamente il partito della 
lista di colore,:onde si schierarono nei due 
campì le due Associazioni. 

Trionfò la Savoia appoggiata dal giornale : 
Il Cernirne. — Furono battuti la Liberale ed 
il giornale II Veneto. 

Uscirono però fuor del pelago alla riva, e 
ottennero dì riassidersi fra i padri coscritti il 
Tlvaroni eà <l VanzeUi. 

V avv. Emiliano Barbaro, quantunque av­
verso alla Savoia, ebbe il privilegio di otte­
nere i suffragi di ambedue i Sodallzii, tiepido 
tributo non deferente'ma occasionale ad uu 
animo mite e ad una fibra placida o serena. 

E' noto il lavorìo per la nomina ilei sinda­
co e della nuova Giunta. Se la maggioranza 

non era abbastanza forte per poter costituire 
da sola una ammìnlstraz one possìbile, specie 
di fronte alle improvvide prescrizioni della 
legge comunale In tema di votazioni, la mi­
noranza non naviga per certo ih acque mi­
gliori. Non c'erano che due vie: o sciogli­
mento del Consiglio o commissario regio, o 
Giunta a mio dire di concillaseiooe. Per 
noi, ohe, come non slamo gli anemici é gli 
sfiaccolati in politica, non sappiamo adagiarci,, 
al socialismo amministrativo, non poteva es­
servi dubbio nella scelta. 

Lo spauracchio di un commissario regio non 
ci commoveva, fidenti ohe i nuo"i comizi ci 
avrebbero data una maggioranza preponde­
rante 3 tala da assicurarci sulla vitalità di una 
Giunta di parte nostra. 

Diciamo di parte nostra, mentre noi siamo 
radicali nel concetto che la lotta debba essere 
sempre chiara e senza equivoci. Oggi siamo 
maggioranza, e Slottiamo per le nostre idee, 
per il nostro programma e col nostri uomini, 
domani, so sconfitti, abbasseremo le armi. Ma 
intanto, avanti e senza paure. 

Gli avversari, per l'occasione assai grave­
mente preoccupati, in guisa da parere perfino 
convinti, andavano proclamando essere atto 
di doveroso patriottismo il non turbare la 
Città con nuove agitazioni elettorali, e per 
poco non predissero il finimondo. Di qui un 
armeggio per stornare l'immane catastrofe, 
la maggioranza bavette grosso e morse al­
l'amo, e, una lista così detta di conciliazione 
venne votata quasi ad unanimità dal Consiglio. 

E così : laus Beo, habemus Pontlftcem 
anzi Vontiftces: sindaco l'avv. Emiliano Bar­
bari, assessori il Ti"aroni e il Vanzetti — 
tutti e tre della minoranza. 

In verità ohe valeva la pena di tanto arra­
battarsi durante la lotta elettorale per i l 
trionfo di un partito evirato, il quale per 
amore di quieto vivere volle darci l'esempio 
nuovissimo della scelta del sindaco nella mi­
noranza e, con splendido saggio di coerenza, 
oggi fece sgabello per la salita i» Campido­
glio a coloro, a cui pure ieri erasi decretata 
la famosa rupe ! 

Fanno corona agli eletti, fra gli assessori 
effettivi, il De Giovarmi, fra i supplenti il Oa-
vazzana e il Folchi. 

E così, i furbi della minoranza! potranno 
ridersela a spese degli egregi e generosi col­
leghi, nemici della vigilia, fratelli siamesi del­
l'oggi ! 

E cosi questi eccellenti possibili Panglos 
della migliore delle amministrazioni avranno 
corteemente fornito il forcipe incruento per 
l'estrazione del famoso neonato, che rispet­
tiamo troppo per dirlo il parto della famige­
rata montagna, , 

E i leaders della maggioranza si accorge-
lanno troppo tardi di essersi prestati gentil­
mente quali pifferi in questa lotta dell'inge­
nuità col macchiavellismo più dozzinale 1 •' 

Ciò sia detto senz'ombra di irriverenza per 
gli eletti, tutti, per vero dire, persone rispet­
tabilissime e buona tanto. 

E basta per oggi. Tuo aff. X. 

A cavallo 
Il territorio che circonda Padova per un 

raggio di parecchi chilometri offre un magni-
l.eo terreno alle andature più mosse. Si deve 
l -rse a queste speciali condizioni di terreno 
ni l'equitazione è coltivata con interessamento 
ti Padova dove fiorisce un maneggio diretto 
da un instancabile seguace delle teorie del 
piego - sempre in sella. 

Gli argini in sabbia o ad erba, le golene 
accidentate, i prati soffici e tagliati da fossi 
invitano al galoppo - l'andatura principe che 
ritempra lo spirito ed accarezza la fantasia, 
mentre il vento batte sul viso ed il cavallo 
balza ardito scattando sull'anca. 

In seguito alle caocie di Pordenone le riu­
nioni sugli ; argini si sono ripetute spesso. 
L'anno scorso furono frequenti e se ne appa­
recchiano ora di /numerose e brillanti. 

Ieri non fu che un assaggio. 
Ad alcuni cavalieri di Padova si sono uniti 

cortesemente parecchi ufficiali di cavalleria e 
d'artiglieria per cui in,Piazza d'Armi al tocco 
eravamo: l'ing. G. Trieste, i tenenti Blanc, 
Spada, Luigini, Nievo, Viai, il sig. Da Zara 
Paolo, il dott. Scabia, l'ing. E. Trieste, i tenenti 
Campeis.Franeeschiui e qualcbealtrobórghese. 

Al tenente Corazza era stato affidata la coda 
dì volpe.ed era già partito sulla bellissima 
Acme girando per Brusegana. 

Il gruppo dei cavalli si mosse d'un galoppo 
lento seguendo mollemente le ondulazioni del 
terreno, salì l'argint, al ponte della ferrovia e 
via lesto fino al ponte di Brentelie. Sì passò 
il ponte è giù per l'argine destro della Bren-
tella di proprietà Folco risalendo nuovamente 
sull'argine sinistro di Bacchiglione alla punta 
della Brentella : a' piedi dell'argine un gruppo 
d'ostacoli, alla line presso 11 ponte di Tenca-
rola un invito cortese dei conti Folco. 

Il field mise piede a terra ed accettò il 
bicchiere della staffa, così ospitalmente offerto, 
e riprese al trotto l'argine destro fino alla 
golena. Qui il terreno è un velluto, velluto 
frappé ed il galoppo di chiusa assunse bellis­

sima lestezze fino al ponto della ferrovia, iom 
l'ing. G. Trieste giunse alla volpe che stsij 
adocchiando la tavola improvvisata dal lunctl 

Unq spirito invertì cavalleresco ha fuso |SI 
pochi minuti gli elementi cosi vari" di qi^l 
gruppo che aveva galoppato un'ora con ;.j 
compattezza permessa dal mezzi dei cavalli,! 
Fra una tartina ed una tazza di the si amtnìJ 
ravanò le silouhèttes del cavalli, qualcuno ij l 
condizioni magnifiche e si ponevano i i 
saldi di quella società degli argini che 
ad ora fa un voto ed alla quale si spera voijl 
ranno aderire gli ufficiali a cavallo che ierij 
hanno dato una rappresentanza così brillanti),] 

_; Staffino. 

Un romanzetto che sfumai 
EREDITA SOGNATA 

Sicuro: a fargli articoli.'di cronaca lunghi, 
dettagliati e pieni d'emozioni ci vuol poca 
fatica. 

Busta prendere una circostanza innocente, 
ricamarci sopra, inventar romanzetti e vien 
giù la cronaca belle fatta, con quanto di se­
rietà non lo so dire. 

E così avviene al Veneto; nò gli ammae­
stramenti bastano: la smentita d'oggi par fatta 
apposta perla favola dì domani ed i-gr.ànchl 
si seguono lun l'altro in modo da formare un 
pasticcetto. 

Sicuro, la è proprio cosi ; giudichino i let­
tori della verità di questa nostra premessa dai 
fatti che andiamo esponendo. 

Avviene che un egregio; frate del Santo, il 
padre Alessandro Maria Rodovanovic, va a Fer­
rara. 

Egli ha una missione da compiere: cercare 
l'identificazione di certo Giuseppe Schumann, 
imputato nient'altro che di tre assassinii. 

Il nome di Giuseppe Schumann è comunis­
simo in certi paesi dell'Austria e il padre Ales­
sandro è interessato appunto di vedere se sia 
d'un austriaco che si tratti nel caso con­
creto. 

L'incarico gli vien dato da UDa signora del­
l'aristocrazia d'Austria, perchè si teme che mi 
dipendente della famiglia, già da 3 anni assen­
te, d'ignota dimora, sìa il terribile assassino 
del quale parlano i giornali. 

E il frate va a Ferrara ; interroga le auto 
l'ita d'ogni genere, da quelle dì Pubblica Si­
curezza a quelle del Tribunale, e gli vien fatto 
di poter parlare collo Schumann, detenuto nelle 
carceri di quella città. 

Lo Schumann non dà affidamento al padre 
nelle risposte, poiché gli sembra un po' alte­
rato di mente, ma in compenso le ricerche del 
frate sono pienamente appagate dalla madre 
dell'assassino. 

Questa, che pure abita a Ferrara, assicura 
il padre Alessandro che la famiglia Schumann, 
ferrarese, è bensì discendente da tra ramo au­
striaco, ma per trovare il capostipite, venuto 
in Italia, bisogna risalire al secolo passato. 

Dunque Giuseppe Schumann, l'assassino, non 
è 11 Giuseppe Schumann dal quale la famiglia 
austriaca ha interessato il frate per le ri­
cerche. 

E padre Alessandro, contento della sua sco­
perta, telegrafa in Austria agli interessati di 
starsene tranquilli : l'equivoco è dissipato. 

Nulla più nulla meno di tutto questo. 
Ma che avviene? 
Al Venelosì g'muga a sapere questo granie 

fatto e ci sì ricama su di buona voglia e di 
buon inchiostro. , 

S'inventa di sana pianta una «duchessa 
russa» la quale ha parlato cui frate della no­
stra città; si suppone un'eredità di due mi­
lioni - piccole cosel - e data la premessa si 
imbastisce il racconto. 

Peccato però che nell'imbastire, la mano 
inesperta si dimostri appieno. 

E infatti il cronista del Veneto fa viaggiare 
e predicare il frate del Santa iu Russia* igno­
rando forse - ciò che per uu giornalista è molto 
grosso I - che in Russia, ohi s' attentasse a far 
propaganda colla predicazione, appena varcati 
i confini, n'andrebbe a finire un po'più in su, 
voglio dire in Siberia, dove nessuno, nemmeno 
il cronista de! Veneto, ha voglia d'andarci. 

Eppure un po' di Siberia per ispegnere certi 
calori di mente, ci vorrebbe davvero! Allora 
non si udrebbero in vero certi romanzetti, né 
le ali della fantasia s'alzerebbero a voli còsi 
sublimi. 

Nessuno lagrìmerebbe: forse soltanto le ser­
ve, indispettite dì non trovare il manicheretto 
usuale, piangerebbero i cinque centesimi inva­
no pagati pel foglio di carta. 

Ma se le serve piangono, non c'è per tutti 
il male: il buon senso e la grammatica Cam­
minano più diritti. 

A questi chiari di luna è anche troppo! 

B a n c a Cooperativa Popolare . 
L'altro ieri dallo spettabile Consiglio della 

Banca è slato nominato Capo Contabile, so­
pra 42 concorrenti. Il signor' rag. _ZefP,ft no 
Moizzi, attualmente nello stesso posto alla 
Banca Popolare ili Sondrio. 

Le persone che ci parlano del Moizzi ag­
giungono per lui parole di vero elogio, che 
assicurano il nostro Istituto d'aver fatto sia 
ottimo acquisto. 



BANCHETTO DI OSERÀ 

Ile dna ? mezzo pom.,,con una puntualità 
irniente rara i camerieri della trattoria 
•lo cominciarono a girare intorno alle ta-

'• ; 

banchetto si tonno nella sala maggiore al 
no piano addobbata per l'occasione con 
iliere nazionali e fiori. 
Ile tavole sedevano oltre 115 convitati, 
a tavola d'onore era corspoiita dal prof, 
ine Brentari presidente della Società Eser-
i ili Bassano, dall'assessore Paresi quale 
Bidente della Società L'EserciiO di Padova, 
dott, Griftì vice-presidente .dell'Associa­
le 1848-4.9 e dal segretario dalla Società 
Bissano. 
[li evviva a Bassano e Padova ed ai Pre-
jnti delle varie Associazioni echeggiavano 

munente nella vasta sala la quale rim­
irava addirittura d'inni patriottici ese-
ilalla brava Banda di Bassano e viva­

li» applauditi. 
ilo Champagne prese primo la parola 
-, Paresi, il qnale diede il saluto ai ca­

lti di Bassano, a nome della Società VE-
flo, di.cui egli é il presidente ed a nome 
città, della quale era il rappeesentante, 

jsuo discorso fu accolto dai più vivi ap-

jrase il suo discorso brindando all' Eser-
[ilaliano ed al Re. 
(tre proposta del signor G. B. Trevisan 
spedito a S. M. il Re il seguente teie-

M1NISTRO GASA REALE 
Monza 

1«dazioni padovane Veterani 1848-49, Re-
Patrie Battaglie e Mutuo Soccorso fra 
il In congéde di Bassano e di Padova 

a banchetto acclamando pregano V. S. 
stara S. M. il Re attestazione di fedeli 
ti ohe riconfermano figliale affetto, pe-
Sevpzione 

Firmati: Paresi, Brentari, 
Griffi, Tivaron). 

[propostade! Trevisan viene accolta con 
mentre la banda intuona la marcia 

I
lesto telegramma il Ministro della Resi 
fondeva col seguente dispaccio: 
Oav, PARESI - Padova 
MI Re m'incarica di ringraziare la S. V. 
ignori Rappresentanti delle Associazioni 
fi ili Padova e di Bassano dei sentimenti 
fi alla .Maestà Sua con affetto e lealtà 
li soldati. 

Firmato: il Ministro Rattazzi. 
| » indi il dott. Orini ed il segretario 

f
i Mattiazzo. 

io parole furono vivamente applaudite. 
I. Brentari disse un discorso veramente 
co. 
all' Italia passata ed all' Italia futura, 
i presente, cbe non trova degna di es-
•bata." 

Iora cbe nella dinastia di Savoia trovi 
i nostra il suo sostegno e si faccia for-

avventurata. 
i una volta colla forca per soggiogare 

(ina per far tacere chi aveva fame, 
Italia trovare un governo di patriotti-
i pace, le due cose che, rendono felici 
| moderni. . -,.: 

poi l'avv. Tivaroni, Raule e Mar-
i Bassano. 
', Brentari levando le mense brinda 

|t»te alla, fratellanza dell' Esercito e 
nome della Società da lui presie-

Ieittà di Padova per le accoglienze e 
prodigate in tutta la giornata. 
ra che i Bassanesi avranno perenne 
li tali accoglimenti e che Bassano sarà 
[istituirli alle Società di Padova. 
a 5 poni., si leva II banchetto. 

I
l' intervenuti ebbero parole di elogio 
trattóre Ferretto: pel _ pranzo vera-
aisito e l'ottimo servizio. 
iti si riversarono nelle sale dell'As-
) 1848-49 ad esaminare i ricordi h i 

Ì
5.40 essi partirono dalla Piazza 

iilia con lo stesso ordine col quale 
i«ti alla mattina. Soltanto alla mu-
iina fu sostituita la banda Unione. 
ili percorso furono acoesi fuochi di 
{si ripeterono gli evviva e gli ap­
pone il cortèo entrò sotto la loggia 
!'iguito da una folla addirittura 

' il treno si mosse. 

!

:te intuonavano le loro marcie; i 
«alavano i cappelli mentre le ban-
Assoclàzioni agitate in aria davano 
«a fraterno saluto. 
1 però che non sia l'ultimo. 

passano, la Società l'Esercito spe­
leo dai sud presidente, al cav. Paresi 

legramma : 
; PARESI 

PADOVA, 

(«'nato Bassano in nome dei consoci 
* Padova Società consorelle della 
'"ile indimenticabile accoglienza. 

firmato BRENTARI. 

IL TESTAMENTO 
Di ' l 

SENATORE ANGELO MINICI! 

Diamo lo principali disposizioni del testa­
mento del compianto senatore Angelo Mlnichl 
Tutta lasostanza,che si dice ammontare a circa 
tre milioni, andrà all'Istituto Veneto di scienze 
lettere ed arti, con là clausola che per nes­
suna ragione sia trasportato fuori di Venezia, 
più tutti i suoi libri colPobbtigo dì continuare 
gli abbonamenti di operfl scientifiche in corso. 
1 membri che interverranno allo sedute del­
l'Istituto riceveranno una medaglia di pre­
senza di lire 40. Non ottemperando a '.questo 
disposizioni, tutta la sostanza sarà devoluta 
all'Istituto Coletti. 

130 mila lire all'Ospedale per la istituzione 
di lezioni cliniche chirurgiche e mediche, le­
zioni da farsi fuori delle visite dello Spedale 
e dai primari dello Spedale: por ogni lezione 
riceveranno lire 25. 

20 mila per due posti alla Casa di Ricovero. 
10 mila per orologi elettrici pubblici in Città. 
20 mila alla Rivista Medica Veneta. 
4 mila all'Istituto Coletti. 
500 ai poveri della Comunità greca. 
1000 al poveri della Comunità israelitica. 
10 mila alla Casa paterna del Lido. 
2000 ai poveri di S. Canciano. 
Al prof. Cini la tabacchiera d'oro della Re­

gina di Sassonia. 
Sei mila lire al servo, più pensione annua 

di lire' 600 vita durante. 
Due premi alle scuole serali. 
Sono ricordati quasi tutti gli altri Istituti 

piì di "Venezia. 
Al prof. Bonvecchiato 30,000 lire, più la 

casa di sua proprietà in S. Canciano compre­
sa tutta la mobiglia, vestimenta, biancheria, 
e oggetti preziosi. 

Ai due figli del fratello del dott. Bonvec­
chiato lire 10,000 cadauno. 

A suo figlioccio Milin 10,000. 
Alla Società di mutuo soccorso fra medici 

e farmacisti, lire 20,000. 
All'esecutore testamentario avv. Bombar-

della, 4000. 
' .". 

I funerali, per espressa volontà del defunto, 
dovranuo essere fatti senza alcuna pompa, e 
solo dopo che dal suo amico dott. Cini e da 
dottor Bonveachiato sia stato constatato l ' i ­
nizio di putrefazione del cadavere. 

SUICIDIO 
In via S. Daniele al n. 4230 ha bottega di 

bandagio, certo Segato Antonio d'anni 60, 
vedovo. 

Buon uomo, amatissimo dagli amici, egli 
nelle priTe ore della giornata di ieri era stato 
assieme al proprio fratello e fino alle ore 9 3|4 
pom, era rimasto nell'osteria di Colombo Pa­
ganini alle Torricelie. 

A quell'ora appunto egli usciva tutto solo 
dall'osteria, avviandosi non alla propria abi­
tazione in via Madonetta n. 1783, ma verso la 
bottega a S. Daniele. 

Entrato, rinchiuse la porta internamente 
con un chiavistello, indi strinse una cordìcina 
ad un gancio della finestra, formò un nodo 
scorsoio e s'appiccò. 

Stamane alle 9 e mezza giungeva all'oste 
Paganini una lettera del Segato, nella quale 
il suicida gli annunciava il triste proposito. 

Presente alla lettura della lettera vi ora il 
vice-brigadiere di P. S. Zilli, che corse su­
bito ad avvertire le Autorità. 

Tosto si recava sul luogo il delegato di P. S. 
sig. Giuseppe Jacopo Ferrazzi, tornato solo 
da questa mattina dai beati ozi campagnuoli, 
senza aspettarsi forse di dover incominciare la 
propria missione con sì luttuoso avvenimento. 

Atterrata la porta il delegato a gli agenti 
trovarono appeso il corpo esamino del Segato. 

Ora sul luogo s'attende l'autorità giudiziaria 
ed intanto una grande folla di curiosi staziona 
alla porta. 

Il Segato, oltre la lettera al Paganini, la­
sciava un secondo scritto a certo Pietro Gual­
tieri, procuratore ed agente di studio dell'avv, 
Levi-Oivita. 

Un'altra lettera, ancora chiusa, si trovò 
pure presso il suicida diretta alle autorità. 

Lasciò anche una lettera a suo fratello. 
La sopracoperta, porta questa scritta: 
A mio fratello sig, Carlo Segato del fu.Fer-

mo bandaio sotto il Salone. 
Vicino alla lettera e ' è anche un plica* di 

carte con annotazioni da consegnarsi a/suo 
fratello. 

Tutti questi oggetti furono sequestrati prov­
visoriamente dall'autorità. 

Tutti questi scritti portano la data del 26 , 
ma non furono impostate che .1 29. 

Per tre giorni dunque l'infelice ha meditata 
la propria fine. 

Quale martirio ! 
Dalle investigazioni fatte apparirebbe cho le 

non troppa floride condizioni di finanza siano 
stateli movente del suicidio. 

Operaio eccellente ; la sua miseranda fine 
ci addolora assai. 

Eeoo un'altra vittima del nostro tempo ! 

Nomimi . 
Di questi giorni Venezia ha fatto un buon 

acquista nominando per titoli fra I suoi inse­
gnanti l'egregio signor AÌb'ino Baldan, da pa­
recchi anni maestro a Legnaro. 

Al giovane docente ricco di coltura, di cuore 
e di spirito vive congratulazioni. 

• 
Un b r a v o . 
Registriamo anche noi e con sincero com­

piacimento, l'atto coraggioso compiato dal si­
gnor Carlo Golbertaldo, sotto-capo staziono di 
Susegana e nostro concittadino. 

L'altro giorno, mentre la macchina del treno 
3S, 889 stava per Investire senza ch'egli sene 
avvedesse - il procaccia postale Pietro Pic­
colo il Oolbertnldo, con suo grave pericolo, 
si slanciò sul Piccolo medesimo e, in mezzo 
alla viva trepidazione dei presenti, lo trasse 
in salvo. 

Il Colbertaldo non è nuovo a queste im­
prese generose. 

Noi ricordiamo che parecchi anni fa, quando 
non era che un fanciullo, egli salvò, fuori 
Porta Sara, inesca un ragazzo che annegava 
In Bàcchiglloue - fatto codesto che gii pro­
curò la medaglia al valore civile. 

Congratulazioni cordiali al bravo giovane! 
. * . 

Mace l l e r i a c l andes t i na . 
Ieri alle oro 2 1|2 In via Conciapelli nella 

casa N. 4452 a merito speciale del signor I-
spettore Municipale Fnstinoni Antonio si com­
piva una felice operazione psr la quale gli 
tributiamo i dovuti elogi. 

Il signor Fnstinoni sapeva che da qualche 
tempo si vendeva a Padova della carne ma­
cellata clandestinamente, e dì cui non si po­
teva quindi garantire uè la qualità né la pro­
venienza. 

Il solerte ispettore ordinò da solo un ser­
vizio di sorveglianza o riuscì finalmente a 
scoprire dove esìsteva la clandestina macel­
lerìa. 

Ieri, come abbiamo detto, alle 2 e mezzo 
si presenta con le guardie municipali Ber-
aardi, Minuzzi, Borgo a Rossetto nella casa 
dove abitano i noti macellai V. Carlo e S. An­
gelo, ed ivi scoperse, nel preciso momento 
che essi stavano, come si suol dire, spolpando 
il carcame di un cavallo di recente macellato. 

L'operazione BÌ compiva \u una seconda 
corte interna, dove erano sicuri di non essere 
scorti da alcuni. 

Ma i contravvent tri avevano fatto i conti 
senza l'oste, cioè senza l'acume del bravo 
ispettore Fnstinoni, che senza badare I. peri­
coli, ed nitro riuscì a sequestrare l'intero 
animale. . 

Di questa operazione, che non è la prima, 
che viene eseguita dal nostro ispettore, tribu­
tiamo a lui gli elogi più vivi, sporche l'opera 

f sua contribuisce a preservare da qualche infe­
zione la gente che per caso dovesse mangiare 
della c ime macellata clandestinamente e che 
fosse infetta.-

Sornere dell1 Àrie 
TEATRO GARIBALDI 

La s&rata ài lori fu, per la Compagnia Ama 
t tv un vero pegno .i* interesse da parte de! 
nostro pubblico-

Così la st;i£ttme è chiusa. 
Mercoledì col Boccaccio va in scena la com­

pagnia Mastracchio, che giunge tra noi pre­
ceduta da fama eccellentìssima. 

Certa peri* ìndole dello spettacolo ed il no­
me della Compagnia al Garibaldi vedremo d'ora 
iti poi dei bei teatri-

É ciò appunto che noi e? desideriamo. 

S C I A R A D A 

Batto, pesto col primiero 
E coli1 altro mio rifiuto,-
Roso vìttima è l'intiero 
Quand'è grasso o ben pasciuto. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
[ B U I VILLANELLA 

IL GRANDE PREMIO 
di Duecentomila Lire 

in denaro contante, e che formerà la for­
tuna di chi avvedutamente avrà acqui­
stato un biglietto della Grande Lotteria 
Italiana Privilegiata, verrà sorteggiato 
entro il corrente anno a termine di legge. 

Detta Lotteria incontrò il massimo 
favore del pubblico e ne acquistò tutta 
la fiducia, poiché è garantita con depo­
sito dei premi alla Banca Nazionale, ed 
è autaròatta dat Governo eoa leggi e 
decreti ministeriali. 

Ogni numero costa una liras ed ogni 
biglietto è accompagnato da un regalo 
veramente chic. 

Per informazioni, per acquisto di bi­
glietti e per chi volesse interessarsi della 
rivendita, rivolgersi alla Banca di Emis­
sioni Fratelli Gasavate di Frane. (Gasa 
fondata nel 1858) Via Carlo Felice, 10, 
Genova. 

IL GRANDE MAGAZZINO 
DI SARTORIA 

ni 

provvedu to di abi l i t ag l ia tor i , è r i c c a m e n t e assor t i to di stoffe nazional i 

ed es tere in modo da p o t e r soddisfare qualsiasi esigenza. 

Assor t imen to ves t i t i confezionat i . 

p'LAIDS INGLESI j3oPEPj .TED. i l VIAGGIO 

IS:v::;;ii 

TELEGRAMMI BELLE BORSE 
Padova* SD ottobre t893. 

P a r i g i 28 
Rendita fr. 8 (qo =,— 
Idem 3 0(0 pero. S8,S0 
limi i <j2 ì[0 108,12 
Idem ital li 9|0 80,60 
Cambio s. U n t a 26,20 
Consolidati inglesi M ]3|l« 

R o m a 28 
Rendita contanti 
Kondita por Uno 91,84 

2i0, = 
320 , -

60,— 

Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azióni Acqna Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 6 mesi 

M i l a n o 28 
Rendita it. contatiti 9!,42 

» fine 91.75 
Azioni Mediterranea 484,:— 
Lanificio Bossi 1250,= 
Cotonificio Cantoni 374.,— 
Navigazione generale 306,— 
Raffineria Zuccheri 2211,— 
Sovvenzioni 16,50 
Società Veneta 27,-.-
Obob'gazio i inerbi. 293,— 

> anovo 3 0[o 287,50 
Francia a vista , 1(4,— 
Londra a 3 mesi 28,52 
Berlino a vista t4t,«i 

V e n e z i a 28 
Rendita italiana 01,55 
Azioni Banca Veneta 236,— 

i Società Ven, -=r,rr 
» Cot. YMUB. 2i8,^= 

Obblig. presi, reuoz. 25,7li 
F i r e n z e 28 

Rendita italiana 91,30 
Cambio Londra 28,49 

» Francia I ia,00 
Azioni F. M. 60S,= 

i> Mobil. 325,= 
T o r i n o 28 

Rendita contanti 91,88 
» ino 91,28 

Azioni Ferr. Medit. 470 , -
» » Mer. « , : ' 

Credito Mobiliare 3ì6,rr= 
Banca Mattonale USO," 

i di Torino 292,= 

298,30 
12 1)4 
22,20 

62B,— 
480 , -
318,87 
93 3[8 

Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Readita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 0;0 
Rendita ungherese 
Rondila spagnnoìa 62 13fl6 
Banca Sconto Parigi 07,— 
Banca ottomana 381,87 
Credito Fondiaria 980,— 
Azioni Saez 2708, T_ 
Azioni Panama 13,™ 
Lotti turchi 87,75 
Ferrovie meridionali 541,— 
Prestito russo 80,60 
Prestito portoghese 21,— 

V i e n n a 28 
Rend. in carta 96,83 

» in argento 96,75 
> in oro 119,40 
* senza imp. 93,83 

Azioni della Banca 994,— 
. Stab. di crod. 333,h0 

Londra 126,70 
Zecchini imp. 090,— 
Napoleoni d'oro 10,«6 1\2 

Ber l ino 2» 
Mobiliare 197,50 
Austriache —,— 
Lombarde 41,10 
Rendita italiana 79,80 

L o n d r a 28 
Inglese 97 13[10 
Italiano 70 3)8 
Cambio Francia 113,5(1 

> Germania 138,88 

jl Da Torino giungono telegrammi sul d 
" scorso tenuto ieri dui deputato radicai 
| Merlarli ai rappresentanti di trentatre asso­

ciazioni operaie, dichiarando di dislaocarsi 
da Giolitti, convinto che esso tragga alla 
rovina i! paese. 

Il Merlani reclama la riduzione dei corpi 
d'esercito, la diminuzione della lista civile 
ed altre radicali riforme. 

F a t t i d i Sici l ia 
(S) ROMA, 30, ore 11 a. 
Tn1'ormazi<mi dalla Sicilia dipingono la 

situazione come aggravala. 

Nostre informazioni 
Ier i si faoevano a Montec i to r io pic­

cant i calembours sopra l ' a r t i co lo del­
la Provìncia dì Brescia con u à g iu ­
dizio benevolissimo pel discorso di 
Gioli t t i a T o r i n o . 

S iccome t u t t i sanno che la Provìn­
cia è da l l ' a a l la z Y eoo di Zana r -
d Ili, e sanno p u r e che Zanardel l i , se 
non ha det ta to , h a per lo meno fat to 
scr ivere sotto la sua ispirazione il di­
scorso elogiato dal la Provincia, t u t t i 
dicono n a t u r a l m e n t e che Zanardel l i 
ha fatto 1' elogio di sé stesso. 

Capaciss imo ! 

* m 

E ' confermato che la deputaz ione 
romana .si s t a c c h e r à t u t t a in te ra dal 
minis tero Gioli t t i , 

Anche- il T i t ton i nel suo discorso 
t enu to ieri agli e let tor i di Bracc iano 
nonchiuse dicendo che la depu taz ione 
r o m a n a deve fare da sé, p e r c h è tu t t i 
ì minis t r i si d iment icano delle pro­
messe fatte al paese. 

« 
* * 

É ogget to di so rp resa genera le che 
il min is te ro "vada b a r c a m e o a n d o sul la 
quest ione de) p a g a m e n t o dei dazi in 
oro. 

L a s u a condo t t a vien g iud ica ta se­
vè r i s s imamente . P e r i danni che ne 
derivati . ' , u i nemico d ich ia ra to del 
paese non po t rebbe ave rne , u n a di 
peggiore . 

P A H T I O O h A R l 

Discorso di P r o n e r o 
(S) ROMA, 30, ere 7 a. 

Crìspi, parlando ad alcuni amici, avreb­
be detto: 

11 discorso dell'onor. Gioì.Iti è immeri­
tevole di risposta: a discorsi simili non sì 
risponde e si abbandonano al silenzio e 
al disprezzo. 

D e p u t a t i c h e de fez ionano 
(S) ROMA, 30,-or» 9 a. 
La informa annunzia che pubblicherà 

domani una lettera del deputato Licata, il 
quale coll'appoMgio del Goveino vinse con­
tro l'onor. Marinuzzi. In essa il Licata di­
chiara che quantunque finora sia stato mi­
nisteriale, passerà all'opposizione. 

B. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

31 Ottobre. 1893 
A mezz.odì v e r o di P a d o v a 

Tempo meiiio di Padova ore 11 m. 43 s. 41 
Tempo meiiio di Roma oro i l m. 48 s. 8 

Osse rvaz ion i meteovologleUe 
soguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d , 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

29 Ottobre Ore 
9 ant. 

Oro 
3 poni. 

Ore 
9 pom. 

! Barometro a 0"- mil. 
• Termometro centigr. 
« Tensione del vap.acq-
| Umidità relativa . . 

Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato dei cielo. . . 

761. 5 
+ 7.8 

6.5 
82 
N 

2 
sereno 

7r>n.4 
+ 14.7 

7.1 
57 
W 

7 
sereno 

759.4 
+ 10.7 

7.2 
75 

W&W 

6 
sereno 

Dalle 9 ant. del 29 alle 9 aut. del 30 
Temperatura massima = -t-*15'.2 

» , minima ~ -H , 3.-4 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente, resp.. 

LA VISTA 
Trovasi ai passaggio e si fermerà per 

qualche giorno a Padova lo Specialista di 
DIOTTRICA. OCULISTICA cav. ufficiale 
IGNAZIO NEUSCHULER e riceverà al­

l' Hotel Stella d'Oro per la CORREZIONE 
dei DIFETTI e DEBOLEZZA della VISTA 
mediante il suo PARTICOLARE' SISTEMA 
DI LENTI: tutti i giorni dalle ore 9 ant. 
alle i 2 m. e dalle 2 alle 5 poni 

FERRO PAGLIAI 
ricostituente depurativo del sangue 

DEL PROF. 
GIOVANNI PAGLIARI 

premiato con undici medaglie 
Quattro dette quali a' oro 

G lisce l'anemia, la clorosi, le perdite 
bianche, la sorofola, le malattie consuntive 
H dello stomaco, ed in generale tutte le forme 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d'Zta-
la e dell'Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do­
manda al Deposito Generale PAGLI \R1 & C. 
- FIRENZE, anche mediante invio di un seni 
plico biglietto da visiia. 

T r o v a s i in t u t t e Je F a r m a c i e 
al prezzo di ÌJ. 1 la bottiglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperlmentato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho constatato, che è tollerato fa­
cilmente-dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparati ferruginosi, riesce utile 
lauto per eccitare le funzioni dello stomaco 
quanto per migliorare la nutrizione 

Prof. A. DE GIOVANNI 

II sottoscritto si pregia iuf rmare li i iitne-
rosa o stimata cMeiuela che la sua granile col­
lazione (oltre 200 varietà) di C r i s a n t e m i 
E u r o p e i e Uìapones ì provenienti dulie mi­
gliori case nazionali ed estero, è in piena e 
spleiidkla, EkaHtura., 

Sarà (ietti se i signori appassionati varranno 
onorarlo di una visita nel suo -Stabilimento 
sito ih Via Arena (agli Eremitani) N. 3231 
ove troveranno pure una ricca collezione ili-, 
garofani In pioua fioritura e,piante d'ogni ge­
nere ed ornamentali, nonché bu lb i ila oolii-
vare In vasi e caraffa, negli appartamenti du­
rante l'Inverno. 

Ha pure un ricco e svariato deposito di 
c o r o n e in porcellana metallo e dori secchi, 
e<l eseguisce qualunque lavoro in aeri fre­
schi. 

Come è suo costume, pratica sempre prezzi 
d tutta convenienza. 

EUGENIO R A N D l 

http://j3oPEPj.TED.il


UStini© ritrovato della Chimica I 

Vero Ristoratore delia $ute 
r^er la Toletta e nel Bagno 
Àbbel isce la bielle, rendendola vellutata, e fa­

cendovi scomparire le macchie e1 ìe rughe. 
i 

Per V igiene della Testa 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, di­

struggendo la forfora e rendendo la capi-
Hgliatura rigogliosa. 

I I 

n 3 

BREVETTO D' INVENZIONI-

Proprietàr! 

Vendesi pure -nrc-s 
P1ETRASANTA, BIANCHI! & C. - MILANO 

ess'i lutti i principali 1<\.rmacisti. Droghieri « I rofumieri 
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FERRO-CHlftft-BISLgRI 
LlàUORE STOMATICO RIOOSÌTITBNTB SOVRANO 

VOLETE «RIRtt?? B l o l r £ Y M . . 

* F. BISLE^j_'Milano 
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ACQUA sa 
Ci 

VOLETE Ifl SÀLUTEI 

.sjajitóL' 

£££* 

N Q C E R A U M B R A » 
da celebrità 

ricitioScHtia f 

la Renimi delle A 

IL 

Ilìsievi 
WXCESBlONASIÒ 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Chtenp, 2B-8-93. 

Il Rottosoriito e lieto di dicliinrare-clic L'ACQUA di 
NGCEHA (Umbra) fe-una ottima acqua, ottima por il 
sapore assai gradevole, ottima per il contenni*) in 
acido carbonico. È un'acqua veramente raccomanda­
bile por tavola e por l1 UBO comuno. 

Dott. OTTO B. "W1TT 
Prof di Chimioa Tecnologica al Poiitoenìco di Burlino 

Visto : Il R. Commissario Gerente 
UNGAUO 

mèdiche 

rlichit.tr aia 
e q u e d a t a v o l a ' 

Preg, Sig. F. Bisleri, 
Milano, l6- t t -8ì ' | 

Sullo mosso por recarmi a Roma, non voglio li 
solare Milano gonza nmndftrle ima parola d' encsl 
pel suo FEUB.O-CIUNA liquore eccollonto, fy&'m 
ehbi btionienilrii risultati. Egli e Veramente un t i 
tonico, un buon. tìflosUtttonlc nello anemie-, nelle iT 
bfilozzfi nervoso, covregge molto bene V inerzia, del | 
trìcolo nello digestioni stentate ed infine lo 
giovevolissimo nullo convalosoonao da imigbe niald 
in ispecial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE cornili. CA.HU 
altàico di '8; M, il Ho 

EXCELSIOR 

CANDELE da TAVOLA ] 
I n C É R A d i 3SAXTA 

Un contestalo • 1/2 di canai, •io all'ora. 

Luce 

2 7 0 ore di luce I 
ootrtspmimo a 30 canina 

li elitanti [assalta ila 1. 5 j 

5 | | 0 ore di lucè j 
cDmsinimloH a 49 callaia 

la tosaste tassa «a L 8.501 

BMA1& GaMHTITa 

Spedizioni franche a domi- | 
cllio in tutto il llegnoprovio ] 
invio dt'cartolina vftgUa al 
Privilegiato Stabilimento 

&l 
Ili VERONA. 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 

Via Broletto, H5 
Fornitoci di S. M. il Ite d'Italia 

tv l soli che ne posseggono il vero e. genuino processo %n 
Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni dt Vienna 18*78, Venera 1815, Filadelfia 1876, Sydney 188(1 

Melbourne 1881, Milano 1881, Nizia 1888, Torino 1884, inversa 1888 e molte altre ricompense, 
ULTIME RICOMPENSE O T T E N U T E 

Gran diploma d' onore all' Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 
Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 18S8 e Parigi 1881) , 

Medaglia d'oro all'Esposizione Italo-AmeHcana, Genova 1892 * 
Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 

MASSIME 0N0EIF1CENZE 

Facilita la uigestkaio, impedisce l'irritazione dei nervi t'il eccita in modi» meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato per cài soffre febbri intermittenti e vermi, ed è sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, non ohe il mal di stomaco e di cape causato da cattiva di^estioao o debolezza. 
Molli accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'ino del FERNET - BRANCA, ad altri amari soliti a 

prondersi in casi di simili iucomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prenda m-colato oolì'acpa, col seltz col vino e col catte. 

Viaggiatori pél Veneto sigg. Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Prezzo bottiglia grande L. 4 — piccola L . 2 . 

GUARDARSI DALIE I NHUMERBV0 LI CONTRAFFAZIONI 
Esigere sull'etichetta Iti firma trasversalo FRATELLI BRANCA & C-

iìNr«iraMwaTMWT%rrTffl 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda. 

E più efficace 
dell'Olio sempl ice 

perchè è chimicamente preparata 

per la digestione e non stanca lo stomaco. 

L'Emulsione Scott è un alimento grasso che n o n n i 
arricchisce il sangue ed arresta la consunzione. « 

È constatato che l'Emulsione Scott migliora le coij 
dei tisici anche all'ultimo grado prolungandone la vita',' 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsioiij 
porta la nostra marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo S3B 
sopra ìa fasciatura delle bottiglie. 

Preparata dai Chimici S C O T T & B O W N È - NevM 
.'S»i - v o x i t l e » 4*3, t u t t e 1© 1 ? É » I * I 3 : 1 £ Ì I O Ì © ; 
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L NUOVO 

R STQRMQRE 

DEI C&PEIU 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

MON MACCHIA, LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

Prezzo Lire 3.50 la bottiglia 

H. flQSEST & Col. 
FARMACJA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. "Via Tornabuonl FIRENZE, 
o 36-31. Pisyzzn S. Lovptiio in Lucina ROMA 

1 ™ 

Pubblicazioni iella Prcm. Tipografia Sacchetto 

F. BONÀtELLl 

Elementi Psicologia e Logica 
G, PRATI 

P S I C H E 
P. SELVATICO 

Guida della Città di Padova 

& EDWIROS 
I n ' g e S B . e r i : x a e c c a n ì . c 

MILANO 
Via f . o" 40 e 4S 

NAPOLI 
Ciii's'o (ìavibi.lili 355 fi 357 

MACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI 

esssm 

ULTIMA NOVITÀ 

SEMINATRICE La favorita degli Agricoltori 
L A CEDI? f i A l F " k a Ph'1 perfetta - La più economica 

I l ? > r E . U I R I - E . La più sémplice - La più precisa 

Elenchi e schiarimenti Gratis 

BICICLETTE 
perfezionatissime di prezzo assai convelli 
sono quelle fabbricate dalla rinomata, e 
miata Ditta industriale. , 

BELLI CE .':.•? ARE 
VIA C. ROBBIONl-VARESE-VIA DEL 

CON F11.1ALK IN BIELLA 

Fabbrica di carrozze d'ogni genere e per uso prii 
Omnibus - Tramways '• Furgoni e carri.; 

Copioso assortimento in carrozze ultimate, Cai' 
in costruzione da ultimarsi, Carrozze usati.' rim« 
nuo\o. 
SI eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi I 

A richiesta si spediscono catalcghi e prezzi ccrréntil 

/ A Q/lhlAIA hÀQIII A Anna D'Amico dà tutti i giorni 
Lf\ OL//V/V/J IVIDUL/i consulti nel suoGabinetto magnetico, 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidamente.stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla.chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Citta necessita che per lettera siano dichiarati i principali, sìntomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il constato bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire 6,iO 
— Dirìgere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

ai guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello «tabilimento Lassarmi 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti, 

Padova 18t>3, Tip. F. Sacchetto 

RnppresenliHite ili Milano Enrico Peli & C 

&MÀ Mm, 
Fratelli Drucker e Angelo Di 

trovasi vendibile i! nuovo Romanzo 
LA 

ssasst 
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